
Atti Parlamentari — 6732 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X V I I l a SESSIONE DISCUSSIONI — TORNATA D E L L ' 8 MARZO 1 8 9 2 

nuove entrate , che con la legge del 1885 do-
veva en t ra re nel le Casse dello Stato, sarebbe 
stato r inunz ia to dal Governo a favore del Co-
mune . 

Ciò posto, domando come si possano giu-
stificare queste 11,200 l i re in p iù : propongo 
qu ind i che vengano cancellate. 

Presidente. L 'onorevole minis t ro delle finanze 
ha facol tà di par lare . 

Colombo, ministro delle -finanze. La var iaz ione 
di 11,200 lire, por ta ta in questo capitolo, non 
ha n iente a che fare colla var iazione che de-
r iverà dal la nuova tar i f fa del dazio consumo 
di Napoli . 

Basta i n f a t t i osservare che, in base alla 
nuova tar iffa è stato calcolato dal commis-
sario regio dappr ima, e poi da l l ' a t tua le sin-
daco di Napoli , un in t roi to di circa 2 mi l ion i : 
d i questa somma il Governo per sua pa r t e 
dovrebbe avere i l quinto, cioè 400,000 lire. 

Vede l 'onorevole Imbr ian i , che anche vo-
lendo calcolare per soli qua t t ro mesi quest i 
maggior i in t roi t i , non è possibile confondere 
l ' aumento qui proposto di 11,000 l ire con l 'au-
mento dovuto alla nuova tar i f fa . 

Questo aumento di 11,000. l i re d ipende da 
a l t re cause, da economie di personale. 

Quanto alla promessa, al la quale al lude 
l 'onorevole Imbr ian i , essa fu rea lmente fa t ta , 
come il sindaco di Napol i ha dichiarato in 
Consiglio. I l Governo si r iserva, a tempo op-
portuno, di presentare le disposizioni legisla-
t ive necessarie perchè sia t r ado t ta in atto. 

Quindi l 'osservazione dell 'onorevole Im-
br ian i non ha motivo di essere, perchè questa 
var iazione non ha punto a che fare colla nuova 
tariffa. 

Presidente. L 'onorevole Imbr i an i ha facol tà 
di par lare . 

Imbriani. Al lora io chiedo all 'onorevole mi-
nis t ro qual fondamento abbiano queste l i re 
11,200. Questo chiedo, perchè il canone della 
legge del 1885 è tassat ivo in sei mi l ioni ; è 
un canone enorme, ma è tassat ivo. 

Ciò posto, dove si p renderanno queste 
11,200 l i re? Si bad i che le spese sono già 
calcolate, perchè la legge ha detto sei mi-
l ioni ol tre le spese ; cosicché, dedotte le spese, 
i sei mi l ioni vanno allo Stato, il resto deve 
andar tu t to al Comune. 

Dunque su che cosa si basa questa var ia-
zione? E essa logica, o no? Questa è la do-
manda , al la quale a t tendo risposta. 

Presidente. Ha facol tà di par la re l 'onorevole 
relatore. 

Vendramini, relatore. Sodisferò questa giu-
sta domanda dell 'onorevole Imbr ian i . 

Qui si t r a t t a di una r iduzione ne l perso-
nale necessario per la v ig i lanza sull 'esazione 
del dazio, per modo che lo Stato spende di 
meno per le esazioni, e r imane quindi un 
maggior benefìcio al l 'erar io. 

Imbriani. Chiedo di par la re . 
Vendramini, relatore. Queste 11,200 l i re rap-

presentano appunto la minore spesa pel per-
sonale, e figurano poi nel capitolo 152 del 
bi lancio del Ministero delle finanze come una 
maggiore a t t iv i tà . 

Questa è la spiegazione, che posso dare al-
l 'onorevole I m b r i a n i r e l a t ivamente alla mo-
dificazione por ta ta al capitolo in esame. 

Presidente. L 'onorevole I m b r i a n i ha facoltà 
di par lare . 

Imbriani. La spiegazione non può conten-
t a rmi affatto. La legge del 1885, che mi di-
spiace di non aver qui, ma che ricordo bene, 
dice che, de t ra t t e le spese del personale, de-
t r a t t i i 10 milioni , che si corrispondono alla 
cit tà, de t ra t t i 6 mi l ioni di canone, il res to 
andrà, a benefìcio del munic ipio di Napoli . 
Ora, se voi avete o t tenuta una diminuzione 
sulla spesa del personale, questa dovrebbe 
andare ad aumentare di pa r i somma il bene-
fìcio per la ci t tà di Napoli . 

Questa è la logica; qu indi la vostra r isposta 
non può appagarmi affatto, perchè è contrar ia 
alla legge del 1885. 

Non è solo quest ione di 11,000 l i re ; è que-
stione di pr incipio. Propongo la soppressione 
di questa variazione. 

Vendramini, relatore. Io non posso che r i-
chiamare l 'onorevole I m b r i a n i al la l e t tu ra 
della nota, a pag ina 66 della relazione pre-
sentata dall 'onorevole minis t ro sul bi lancio 
d 'assestamento, nel la quale si dice: 

« Essendosi proposta al capitolo n. 152 del 
bi lancio del Ministero delle finanze una di-
minuzione di l i re 11,200 nel le spese del dazio 
consumo di Napoli , si aumenta di egual 
somma il prodotto net to del dazio medesimo 
e si r iduce di a l t re t tan to l ' en t ra ta inscr i t t a 
f r a le pa r t i t e di giro al capitolo n. 81 in cor-
r ispondenza alla spesa predet ta . » 

Poiché il dazio della c i t tà di Napol i è 
assunto dal Governo, e qu ind i esso deve so-
stenere le spese di esazione, nel caso che 
queste spese possano essere diminui te , ne con-


